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Programmi, orchestre e criteri culturali in crisi 

È ora di cambiare 
musica alla radio 
Di chi sono le responsabilità di una pesante situazione 

; che travaglia anche molti dei maggiori enti lirici 

.«"'Chi segue i concerti sinfo­
nici della radio, noterà il li-
Vello non .sempre soddisfa­
cente delle orchestre. Esiste 
un problema <li qualità: il 
grado di efficienza tecnica, 
soprattutto quando si è alle 

Krcse con autori moderni, da 
tahlcr in avanti, è spesso 

carente e questo è un fatto 
che va affrontato. 

Quelle radiofoniche erano 
Je nostre migliori orchestre 
sinfoniche e peraltro conti­
nuano ad essere fra le più 
gratificate economicamente 
ma lo scadimento c'è stato e 
certamente ci sono ragioni 
generali. a ce umiliatesi nel 
teni|X). come l'allentamento 
di una rigorosa linea di ge­
stione, l'estendersi di anacro­
nistici privilegi. l'accumularsi 
dei lavori supplementari, tut­
te cose che hanno logorato la 
resa, e che \ ai.no eliminate. 
• Ala sono elementi che ri­
guardano pure altre orche­
stre. non solo (incile radiofo­
niche, ma a iuhe quelle di 
alcuni enti lirici in crisi qua 
litativa. Tuttavia sarebbe 
sbagliato scaricare tutte le 
colpe sulle doppie, triple at­
tività degli orchestrali ecc., 
sebbene qui vada cercato uno 
dei nodi della questione. I.e 
colpe sono queste, ma altre 
antiche stanno in alto e ri­
guardano responsabilità diri­
genziali ben precise. 

Stagione senza 
contemporanei 

Prendiamo un Teatro pre­
stigioso come quello fiorenti­
no, secondo nell'ordine delle 
sovvenzioni statali, con legit­
time ambizioni culturali. Eb­
bene. dopo le dimissioni di 
Testi e prima dell'arrivo di 
Alberti alla direzione artisti­
ca, la stagione sinfonica è 
cominciata emarginando la 
musica contemporanea. Per­
ché? Possono aver giocato 
certe reticenze culturali: ma 
la ragione vera sarebbe la 
difficoltà dei complessi ad 
affrontare certe musiche 
d'oggi. Va bene che Muti, di­
rettore stabile, alla televisio­
ne emette giudizi così bizzar­
ri sui musicisti contempora­
nei (forse è una questione di 
informazione) per cui poi si 
capisce che l'orchestra resti 
esclusa da una certa profes­
sionalità. 
- Ma allora, appunto, è pro­

prio vero che tutto va sem­
pre imputato soltanto alle 
orchestre? Andiamo per e-
sempio a Milano dove addi­
rittura erano t re . fino a ieri, 
le orchestre (due da camera, 
una sinfonica) ad essere in 
uno stato preoccupante: quel­
la dcH'Angelicum. quella dei 
Pomeriggi musicali, quella 
della Radio locale. 
* Oltre a una diffusa ostilità 
verso la musica contempora­
nea. in particolare proprio le 
rese modeste negli altri cam­
pi musicali, rivelavano che in 
effetti esisteva un rapporto 
di imbarazzo professionale 
nei confronti di essa, da 
qualche tempo JKTÒ in fase 
di superamento. In altre pa­
role si sta assistendo a un 
miglioramento qualitativo, a 
una disponibilità intellettuale 
crescente, a un impegno te­
cnico diverso: ma tutto que­
sto riconducibile ai diversi 
modi di impiego e di utilizzo 
culturale e sociale, rispetto al 
passato. 

Si t rat ta della programma­
zione cittadina, provinciale 
(ora anche regionale) che 
coinvolge tutte le istituzioni. 
quindi le stesse orchestre. 
stabilendo un nuovo tipo di 
rapi*»rto con la popolazione. 
con le scuole, con 1 quartieri. 
seguendo un discorso che 
d;mo-tra di incidere nella 
coscienza pubblica, di far 
crescere il consenso. Ciò ha 
avuto l'indubbio effetto di ri­
vitalizzare le orchestre, di 
farle rinascere. In altre paro­
le è una questione di dire­
zione della vita musicale, di 
modi di impostarla, di con­
durla. di giustificarla agli oc­
chi della eente, ma quindi 
prima di tutto agli occhi dei 
musicisti, ne! caso degli or­
chestrali. 

Certo, si tratta anche di 
rinnovare gli elementi, di por­
re fine ai metodi concorren­
ziali di assunzione, di badare 
solo a'.Ie doti tecniche e pro­
fessionali. tutte cose che do­
po :1 15 giugno s; è 
comiiuiato a fare, e che con­
sigli di amministrazione usci­
ti dalla logica del centro si 
ni.stra (come quello fiorenti­
no. mentre troppi altri hanno 
mantenuto la \ cernia compo­
sizione con conseguenze di­
sastrose», stanno facendo con 
decisione. 

Nello .stesso tempii, sap 
piamo benissimo che proprio 
contro quegli sforzi di rinno-
\ amento si sono scatenate le 
reazioni corporative, autono 
mistiche, strumentalizzate dai 
vcechi manipolatori di poteri 
locai:, come nel caso \ ene 
ziano dello scorso anni); 
mentre poi SÌ badi, ci sono 
stati anche gli errori di un 
sindacalismo musicale non 
sempre capace di opporci ai 
corporativismi. allo logiche 
aziendalistiche, anzi talora 
disposto a sostenerle, per cui 
or* si tratta anche di recu­

perare con fermezza i ritardi, 
di r iparare gli indubbi guasti. 
(Non dimentichiamo che alla 
Scala ì Cl 'B — comitati uni­
tari di base — all'interno dei 
quali confluivano interessi di 
precari scontenti e di dipen­
denti privilegiati, apparvero 
quando il sindacato cominciò 
a indicare una logica diversa 
da quella del mero egoismo). 

Senonché le cause dello 
stato attuale in cui versano 
le orchestre (lasciato in ere­
dità dal centrosinistra) ri­
siedono altrove, a livelli di 
direzione, riguardano coloro 
che hanno gestito con criteri 
personalistici i fatti della 
musica fino a poco tempo fa. 
Bisogna ricordarlo, perché 
chi ne ò stato responsabile 
cerca spesso, ora. di dare di 
sé e elei suoi trascorsi ti-
n'immagini* falsa. Non altri­
menti, per esempio, si spiega 
la presenza al San Carlo di 
Napoli di un direttore arti­
stico. sia pure prò tempore 
ma già da tropjx» in carica. 
che dovrebbe salvare una 
struttura disastrata, e che 
proviene dall'Opera di Roma. 

dove, prima di essere giu­
stamente allontanato dopo il 
15 giugno, riuscì soltanto a 
far raggiunere al Teatro i 
suoi più bassi, scandalosi li­
velli. 

Ma ritorniamo alle orche­
stre radiofoniche, quella ro­
mana e le altre, poiché la 
stessa torinese ha perso pa­
recchio smalto. Non si può 
ignorare che negli anni cin­
quanta. quando si formarono 
— in una situazione curiosa 
nel settore musicale della ra­
dio, poiché vi presiedevano o 
vi avevano presieduto uomini 
come Ballo e Mantelli — le 
orchestre radiofoniche si di­
mostrarono di ottimo livello, 
avanzate culturalmente, ric­
che di potenzialità. La deca­
denza coincide con il caratte­
re della dirigenza generale 
della musica alla radio degli 
anni successivi, con l'incapa­
cità di determinare un molo, 
con il paternalismo di una 
direzione che mentre difen­
deva i complessi orchestrali 
dai propositi di scioglimento, 
ne favoriva la dequalificazio­
ne. Il caso. cioè, è esemplare, 
come però lo è quello di al­
tri dirigenti dello stesso 
tempo, che in altri luoghi 
hanno gestito le strutture 
musicali allo stesso modo; 
preoccupati di confezionare 
programmi di prestigio e 
perfino su questo terreno fi­

nivano sempre più prigionieri 
dei processi di dequalifica­
zione tecnica dei propri 
strumenti, che lasciavano de­
perire. 

A questo punto, la questio­
ne di fondo è d'ordine socia­
le, prima ancora che cultura­
le, riguarda il lavoro musica­
le degli orchestrali, ecc.... te­
nuto in pochissimo conto per 
quanto riguarda i suoi com­
piti, appunto di socialità, os­
sia considerato uno strumen­
to da sovvenzionare e basta, 
non un'attività civilmente uti­
le che si qualifica anche te­
cnicamente, se la si riconosce 
come tale, se le si garantisce 
la sua qualità professionale, 
e quindi culturale. Ciò che 
avviene a Milano Io dimostra. 
.senza per questo sottovaluta­
re i problemi degli effettivi 
livelli di qualità: ma proprio 
questi si manifestano al me­
glio. e non al peggio, se inte-
ragi.sce una politica di conte 
miti nuovi per un pubblico 
nuovo, e ciò non \uole dire 
eliminare il vecchio, ma non 
guardare soltanto a esso, non 
considerarlo esclusivamente 
egemone, coinvolgerlo in una 

situazione che cambia, capire 
che una nuova domanda 
preme e vuole essere ascolta­
ta. con i suoi discorsi di con­
tenuti. di esigenze, la sua ca­
pacità di investire la struttu­
ra della vita musicale fino a 
configurare il ruolo preciso 
del musicista, dell'orchestra­
le. diverso, non più passivo e 
subalterno. 

Una linea di 
rinnovamento 

Questo però significa darsi 
un progetto, porsi il proble­
ma di una programmazione 
democratica, impostare una 
politica di rinnovamento sia 
pure a tempi luoghi e senza 
fughe in avanti, ma senza 
cedimenti nei confronti di li­
na linea che va abbandonata. 
di chi l'ha gestita e pretende 
di perpetuarla, di chi davvero 
ancora, per quanto riguarda 
il problema della dequalifica­
zione delle orchestre, ha per­
fino la responsabilità di non 
avere mai posto, apertamen­
te, pubblicamente, un tale 
problema. Per dire del grado 
di incompetenza — di cui si 
pagano ancora le conseguenze 
— da cui. se perdura, bisogna 
liberarsi. 

Luigi Pestalozza 

Da oggi concerti al teatro Giulio Cesare 

La PFM a Roma 
con «Passpartù» 

ROMA — I-i Premiata Fornena Marconi terrà questa sera. 
al Teatro Giulio Cesare di Roma, due concerti; uno alle 
ore lfi.30. l'altro alle 21.15. Il gruppo presenterà Passpartù. 
un nuovo disco che dovrebbe riassumere le varie fasi e i vari 
generi musicali della P.F.M. I componenti attuali dei comples­
so sono: Franz D: Cioccio (percussioni e voce). Flavio Pre­
moli (pianoforte, organo e voce). Franco Mussida (chitarra 
e voce). Patrick Djivas (basso). Bernardo Lanzetti (chitarra I 
e voce solista). Il recital s: ripeterà domani, a eli stessi orari, j 

I giovani consumatori di musica leggera dettano condizioni 

Reclamano esibizioni dal vivo 
nelle discoteche di New York 

Il rilancio dell'esigenza di ottenere veri e propri concerti anziché i soliti 
ritmi registrati ha lasciato particolarmente soddisfatto il sindacato musicisti 

fin breve 
) 

Un poliziotto per Gilles Behat 
PARIS — S: intitolerà Un poliziotto senza importanza e sa 
ra t ra t to dal romanzo di Didier Deco:n Pohceman, il film 
cnc sta preparando :1 commediografo trancese Gilles Behat. 
che ha esorn.to nel cinema lo scorso anno con la regia 
di li aro 

L'az.one s. svolge du rame il periodo dell'occupazione e 
narra \\ .stona d: r n poliziotto v.cino alla pensione che. in 
m compagn.-a d: una prostituta, alla quale è s :n t mental­
mente legato, decide di mettersi alla ricerca di un uomo col­
pevole di un grave reato. 

La prostituta dovrebbe essere interpretata da Carole Lau­
re. mentre la parte del poliziotto sarà affidata all 'attore d: 
teatro Olivier Hussenot. 

Premio musicale « Città di Trieste » 
TRIESTE - - Le part i ture musicali partecipanti alla dicias­
settesima edizione del Concorso Internazionale di composi- ' 
zlone « Premio Città di Trieste», dotato di premi per quat t ro 
milioni e mez70 di lire, dovranno pervenire alla segreteria 
del concorso stesso ent ro e non oltre lì 7 ottobre prossimo. 

La caratteristica miscela di 
musica ad alto volume, danze 
scatenate t« luci psichedeliche 
che costituiva fino a poco 
tempo fa la formula del suc­
cesso delle discoteche di New-
York. sembra non essere più 
sufficiente ad att irare il 
pubblico in questi locali. 
Proprio quando il cintimi fo­
tografa la discoteca-tipo in 
quvll'« Odissea 2001 » frequen 
tuta dai protagonisti italo a 
mericani del film La febbre 
del sabato sera, le oltre cen­
to discoteche newyorkesi si 
trovano a dover ponv riparo 
ad una sempre più scarsa 
affluenza di clienti mutando 
la propria immagini'. 

Mentre pochi locali ben af­
fermati. come Hegine's, Stu 
dio -15 e New York New 
York, non hanno finora ri 
sentito della crisi, la maggior 
parte dvgli altri ha doluto 
al fianca re alla consueta 
programmazione di musica 
da ballo registrata, esibizioni 
dal vivo di cantanti e com­
plessi. attrazioni di vano ge­
nere e addirittura — in qual 
che occasione — spettacoli 
teatrali prodotti apposita­
mente per l'insolita ambivi! 
taz.ione. 

La diminuzione del numero 
dei frequentatori (evidente­
mente sempre meno disposti 
a spendere decine di dollari 
per fare quattro salti in ba­
lere pseudo fantascientifiche) 
ha suscitato una vivace con­
correnza fra le discoteche ih 
New York. Clubs come il Le-
vtticus (dow si raccolgono i 
giovani della alta e media 
borghesia di colore di Ma­
nhattan), lo Starship Disco-
very 1. Copacabana. Cher-
ry 's . Les Mouclivs e Town 
Hill 2. offrono ormai con re­
golarità concerti « live », non 
solo ili es|HJiienti della di.se 
music (Gloria Gaynor. 
Trammps. Silver Convention, 
First Cimice. Andrea True. 
Vicki Sue Robinson), ma an­
che di celebri interpreti di 
rhi/tlim e blues (Ray Charles, 
Billy Paul. Harold Melvin e 
The" Blue Notes. Tyrone Da­
vis. Sister Sledge) o di raffi­
nate - cantanti come Bette 
Midler e Dakota Staton. In 
altri locali la preminenza è 
stata data invece alla musi­
ca punk. Di questa innova­
zione appare particolarmente 
soddisfatto il sindacato dei 
musicisti, che aveva sempre 
considerato le discoteche una 
grave minaccia per l'occupa­
zione dei suoi iscritti e. in 
prospettiva, per la sopravvi­
venza degli spettacoli di mu­
sica dal vivo. 

Alcuni clubs dell 'area ne­
wyorkese hanno preferito in-
\ ece ricorrere a soluzioni di­
verse per vivacizzare le loro 
serate, recuperando cosi una 
consistente affluenza di 
pubblico: si prvsentano spet­
tacoli di varietà comprenden­
ti strip tease. azioni mimi­
che. intermezzi comici e in­
terventi di giocolieri, presti­
giatori. ventriloqui, ecc.. op­
pure veri e propri spettacoli 
teatrali , come il mini musical 
Xeon Wnmati. con un cast 
di dodici attori ballerini, pro­
posto ili recente alla discote­
ca I lurrah 's . Per stimolare la 
partecipazione diretta dei 
frequentatori, si è ricorso 
sempre più spesso ultima­
mente a balli in eostumfc e al 
richiamo dei * sexual fantasy 
parties » in cui la permissivi­
tà è spinta al massimo, tanto 
da mettere in allarme le au­
torità. 

Nel frattempo, diverse pi 
ste di pattinaggio a rotelle e 
sul ghiaccio hanno aggiornato 
l 'anvdamento. gli impianti di 
riproduzione .sonora e gli ef­
fetti di luce, trasformandosi 
in vere discoteche dove però 
le danzv di moda (in primo 
luogo lo hustle) vengono ese­
guite sui pattini, con ovvio 
sfoggio di virtuosismo. 

L'impressionv complessiva 
è che la discoteca, sorta nelle 
megalopoli occidentali come 
versione moderna delle pro­
vinciali sale da ballo, capace 
di stimolare superficialmente 
i svns; con ossessive musiche 
ad alta fedeltà, con giochi di 
luce sempre p.ù elaborati (da 
qualche tempo erano entrati 
nell'uso anche • raggi laser) 
e con ambientazioni a w e n i 
risili he. stia eia facendo il 
suo tempo cornv punto di :n 
contro per i g.oiani in cerca 
d'evasione. A New York al 
meno, sembra che !a possib; 
lità di sciogliersi i muscoli 
nv?l ballo e di intrecciare 

Butch 
Cassidy 

torna 
sugli schermi 

HOLLYWOOD — Butch Cas-
s:dy tornerà sugi: schermi do­
po il successo del film Butch 
Cassidi/ and the Sundance 
Kid. interpretato da Paul 
New man e Robert Redford. 
:n un film del regista ingle­
se R e n a r d Lester. Titolo: 
Butch and Sundance: the ear-
lu years, precederà cronologi­
camente le avventure narra­
te nella precedente pellicola. 
di George Roy Hill. 

E' possibile andare ancora avanti 

Cagliari: giovani 
a migliaia nella 
sala da concerto 

Un nuovo pubblico - Aperte il sabato 
agli studenti le prove all'Auditorio 

Immagini dello « Studio 54 » una delle discoteche più in voga di Manhattan 

rapixirti amorosi in condì 
7Ìoni ambientali suggestive 
ina artificiose ed invali non 
costituisca più un sufficiente 
motivo di richiamo: e non è 
certo un caso se gli operatori 
del settore, per mantenere i 
loro margini di profitto, pre­
feriscono ora ìniestire nvgh 
ingaggi di animatori, cantan­
ti, musicisti, artisti di varietà 
piuttosto che nelle nume ap­
parecchiature proposte dal 
l'ormai fiorente industria 
sorta intorno alle discoteche: 
l'elemento umano, ristretto 
nel locale convenzionale al 

solo intervento suadente o e-
sortativo — attraverso gli al 
toparlanti — del di.se jockey 
di turno, rientra in primo 
piano, sotto la forma tradi­
zionale dello spettacolo, a 
rispecchiare quella che in fon­
do è un'esigenza di cultura. 

Se da questo punto di vista 
le recenti iniziative delle di­
scoteche newyorkesi non 
possono certo apparire parti 
colarmente soddisfacenti, os­
se rappresentano peraltro un j 
significativo passo in avanti : 
apprezzare di persona il va- i 
lore di un cantante o di un I 

gruppo di musicisti durante 
un'esibizione dal vivo è certo 
più stimolante che accettaiv 
passivamente la asettica per­
fezione di un disco apposi 
tamente confezionato per il 
rapido consumo: seguire e 
giudicare una performance — 
anelli' se di puro e semplice 
intrattenimento — sarà 
sempre più creativo che an 
negarsi in un mare di luci 
colorate fingendo di essersi 
affrancati da una difficile 
realtà. 

Daniele Caroli 

Incontro a Roma con il drammaturgo spagnolo j 

Sastre propone mitij 
e realtà del terrore 

Stasera va in scena al Teatro Belli un complesso di testi 
monotematici mai rappresentato - L'allestimento è della 
Cooperativa Arcipelago - La regia è di Gianni Supino 

ROMA — Alfonso Sastre è a 
Roma, da pochissimi giorni. 
per dare il suo contributo agli 
attori della Cooperativa Ar­
cipelago che si accingono a 
rappresentare un suo dram­
ma: Esercizi di terrore, ovve­
ro « fine spettacolo di ter­
rore per gente fine ». 

La « prima » avrà luogo 
stasera, al Teatro Belli. Ed è 
in certo qual modo, un avve­
nimento eccezionale, poiché 
Esercizi non è mai s ta to pro­
posto sulle scene. 

« Ho scrit to questo testo tra 
il '69 e il '70 - ha raccontato 
ieri Sastre ai giornalisti —. 
ma con il tema mi ero già ci­
mentato. anni prima, nelle 
Notti lugubri, che è apparso 
in Italia per ì tipi degli Edi­
tori Riuniti. Anche in Spa­
gna il libro è stato pubblica­
to : nel '64 con sessanta 
tagli della censura e. nel '72. 
in edizione integrale. In Eser­
cizi — un complesso di pic­
cole commedie con preambo­
li ed epiloghi — si passa dai 
miti convenzionali del terro­
re a situazioni reali. Gli at­
tori della Cooperativa Arci­
pelago e il regista Gianni Su­
pino — prosegue Sastre — 
hanno estrat to soio alcuni 
degli episodi che compongo­
no il testo e ciò nonostante 
ne è venuto fuori uno spetta 
colo ampio, della dura ta di 
due ore e mezzo ». 

In particolare la scelta è 
caduta su Metamorfosi sotto 
la luna. Il dottor Franken­
stein e II vampiro di Uppsala. 
che verranno allestiti come 
m un « terrificante baracco 
ne in una festa di villaggio »*. 

Interpreti degli Esercizi di 

Alfonso Sastre 

terrore sono Bruno Boschet­
ti. Gianni Centamore. Fran­
cesca Faccini. Aldo Mattiacci 
e Wilma Piergentili. Dopo 
Roma, lo spettacolo verrà 
portato in tournee in al t re 
città i taliane e poi ripreso. 
in autunno, a Milano. 

II discorso con Sastre si è 
ovviamente allargato alla 
realtà spagnola, con partico­
lare riguardo al teatro. Lo 
scrittore ha sottolineato la 
gravità dell'episodio che ha 
coinvolto il gruppo catalano 
E!s Joglars: attori denunciati . 
processati e condannat i dal 
Tribunale militare di B a r e l ­
lano (il regista Boadella. co­
me i nostri lettori ricorderan­
no. fuggi dal carcere alla vi­
gilia della prima udienza e 

anche un al tro membro del 
gruppo si è reso lat i tante»: e 
ha na r ra to come egli stesso 
sia s ta to rinviato dinanzi al­
la Corte marziale per una let­
tera aperta pubblicata sul 
giornale Et Pan. nella quale 
riferiva di aver visto la poli­
zia malmenare familiari di 
detenuti che at tendevano la 
uscita dei loro parenti dal 
carcere di Carabanchel . Sa­
stre ne ha dedotto, fra l'ai 
tro. l 'urgenza di procedere ad 
una revisione della legisla 
zione tu t tora vigente in Spa­
gna. Quanto al teatro, il 
d rammaturgo ha tenuto a di­
re che. secondo lui. non c'è 
nulla di nuovo nel panora­
ma spagnolo. La fine del 
franchismo non ha - - a suo 
parere — provocato una .spiri 
ta verso esperienze nuove. 
« I gruppi che agivano m 
condizioni difficili, talora eroi­
che cont inuano a lavorare nel 
Io stesso modo — ha precisa­
to —. Unica novità è l'abolì 
zione. che risale solo a poche 
set t imane fa. della censura. 
ragion per cui chiunque può 
mettere in scena ciò che vuo­
le » < Ma il caso Els Joglars 
insegna che si possono sem­
pre verificare interventi re 
pressivi». 

Da questa informazione ha 
t r a t to spunto il regista Supi­
no per annunciare che Eser­
cizi di terrore è stato vietato 
ai minori di diciotto anni . 
Non ne comprendiamo la ra­
gione — ha aggiunto - e ab 
biamo. perciò. ?ià fatto ri 
corso ». 

m. ac. 

Nostro servizio 
CACLIARI — Alla prima 
pausa nell'csccii/iene del Te 
Deum haendeliano, scoppia 
l 'applauso: il maestro Pewet 
ti si lolta lentamente e. n 
volto al pubblico, d u e : * Ra­
gazzi. ce n'è per altri quaran 
ta minuti. Avrete tempo a l h 
fine, per applaudire ». Quindi 
si sfila la giacca, la posa su 
una sedia, riprende la bai' 
chetta in mano ed il cuicerto 
continua 

In sala sono oltre seuento 
studenti del tec-imo commer 
ciale t Leonardo i\t\ Vinci * ' 
Jennis e giacconi. sprofondati 
nelle poltroncine, le ragazze 
con i ricciolini spar-i sullo 
schimale l'i» pubh'ic o in-oli 
t»). alle pioli ' del -.ih.ito tn.it 
tuia. (Inciso d.i quello, uss.u 
meno numeroso e s( om e-ta 
to dalle ternata he \iehernia 
ni', che. alla sei.i a-colta i 
concerti in ptogramm.i al 
l'Auditorium ilei ('miseri .ito 
rio. 

K' un fatto importante, per 
la città di Cagliari K l a -ot 
tolmeato. Ogni settimana u r 
ca -IfiOO persone < sentono 
musica * : una cifra n le ian te 
e tale ila far ni lettere 

Si er.i partiti dal solito 
, pubblico delle serate elefanti. 
| pellicce e cotillon Tutti ri 
I coniano il vecchio Teatro 
j Massimo con le minoranze ili 
| giovani — non mancavano, 
| anche allora, gli appassionati 
I — confinati in un loggione 
| scomodo. Ora le cose pare 
! stiano cambiando, gradata-
| mente e non senza incertezze. 
I Ma cambiano. 
I Ci soii!< stati i « concerti 
! promozionali ». Un accordo 
I tra Provveditorato agli Studi 

ed Ente Lirico ha portato al 
l'Auditorium oltre 40fKI stu 
denti degli istituti superiori 
cittadini. Come una lezione: 
gli « insegnanti » — il mae­
stro Alberto Peiret t i e la 
professoressa Donatella Da­
nn i Mai-ciotta - - presentava­
no i brani proposti anali/ 
zandoli sotto un profilo 
strutturale e fornendo il ne­
cessario inquadramento sto­
rico ed estetico- Quando si 
passava all'ascolto, mediante 
l'uso di diapositiie. veniva 
richiamata l'attenzione degli 
ascoltatori sulle singole parti 
della com|>osi/ione. 

Poi si è deciso di invitare 
le scuole alla pro ia generale 
sabato mattina. Si è registra­
to un notevole successo. Un 
successo, bisogna dire, lar­
gamente preiisto da quanti. 
in tutti questi anni, avevano 
chiesto un'operazione di al­
largamento del pubblico per 
andare incontro alla grande 
richiesta di man. festa/ioni 
t ultimili che Cagliari espri 
ineva. 

Ora i giovani sono là- at 
tenti, composti, forse digiuni 
ili conoscenze musicali ma. 
< ertamente, ansiosi di capire. 
* Potrà piacervi oppure non 
piacerli — ha <I( tto il rn.ie 
-tro Peiret t i nel pro-c i tare 
un brano di Ucbern — ma è 
senz'altro un "pezzo" fonda 
men!.ih' nella -tona della 
< ultimi n i i i -ua le - . La rca/m 
ne è stata pari alle attese. 
Win è mancato qualche riso 
lino a sottolineare certi t . i r 
diti » passaggi «Iella cotnpo-i-
zione weberniana. ma. nel 
complesso, prevalevano l'.it 
tenzione e la disponibilità nei 
confronti di un <• nie--aggio » 
che pure non è immediata 
mente comprensibile ne fa 
cilmente godiblo 

Il maestro Massimo Pratici 
la ha affermato che. e-ii 
questo pubblico, per il m i-i 
cista è possibile cogliere 
soddisfazioni profes-jonali fi 
no ad ora negate• siamo f: 
nalmer.te protagonisti di un 

fatto culturale così dirom 
I pente e cosi clcmocr.iticainen 

te nuoio. 
Su questa strada è ancora 

possibile andare avanti. C'è 
iì.\ pensare agli studenti delle 
s. noie non .incora raggiunte. 
a -(neh nti dell' iilerno ai qua 
li. in un modo o nell'altro. 
Onor io rivolgersi, ("è da 
pen.saie ai gioì ani che ntm 
-uno studenti, d ie non fre 
queutano uè s. itole né uni 
iiTsità uiti < he pure possono 
e dcohnno essere raggiunti. 
("e (la peiis.ue. perchè no ' , a 
quelli chi' non sono gioì ani, 
agli adulti e agli anzi.ini che 
mai i.i tutta la loro vita, so 
no -'.iti l'j'getio d: ptouostc 
culturali che mai nessuno ha 
C C ! \ t l ' O < ( l i l O l ' l l l l l . ' O T * . 

Di limite a^.i anrninistra 
lon e'eirK'Me I. ' ii .o e alle 
au 'onta minimali p 'ouncial i 
e ii'.i'onal1 i è. tisomma. u 
n'i itei a i tt.ul. ian/a per anni 
p i l la la di lo. ah. -tiutture e 
pro-M.i'imii ne! settore della 
mi si .i tome in ciucilo della 
pios.i o <li qualsiasi altra at 
ti\ it.i i .limitilo 1 n.i e ittadi 
n.inza. un pahhhco, che no 
nosi iute i o ha sempre ri­
sposto n o passione ed iute 
te-se OL'-I oualiolta è stato 
sollecitato !" ora di passare 
dalle solici nazioni saltuario 
alle p'-ogrammazioni attente 
ed articolate 

Dall'esperienza maturata 
nella .sala dell'Auditorium di 
Cagliari jiossono. in queste» 
caso, lenire non {«che indi 
cazioni. 

Giuseppe Marci 

!! 

Accentuato 
calo degli 

incassi 
del cinema 

italiano 
ROMA — In sol, chic mesi 
(settembre e ottobre 1!»77) 
il cincin.i italiano ha inca ; 
sato oltre sei ni liardi in 
meno rispetto allo stesso 
periodo del "76. scendendo 
(Li trenta miliardi e 27!» 
milioni a ventiquattro mi­
liardi e 83 iiul.oni. pari al 
2(l..> «. 

Addirittura maggiore — 
secondo alcuni dati forni­
ti dall'ACIS — è stato il 
calo del numero di nuovi-
pellicole nazionali presen­
tate da maggio ad otto­
bre noiantatrè quelle pre­
sentate nel '76 e sessanta­
sei (cioè ventisette m me­
no i nello -tesso semestre 
de! '77 con una riduzione 
del 2!» I1 ". 

Oltre al ridotto numero 
di pellicole italiane ,n cir 
colazione la sensib le con­
trazione degli incassi è chi 
addi hit.ire anche ad una 
m.'io'c fu-q lenz i delle s.ile 
< mematograr ( h.\ Sono 
-tati mf.i't. solian'o due 1 
f 'in i he h.rino ->iper.i'o 
.1 nuli.irci.» di incassi: Por­
ci e»'; Ir ol, l'in in har-Io 
e Iti'' imi.om. e Tre tinri 
rotimi trr U'iri ('in nuli.ir 
do ."i(»l milioni ». mentre a! 
tre eh.e pel!.cole •-. sono 
av i :e nate a. miliardo- La 
banda drl aobbo ('.WS. mi 
hmr.i r l'ita giornata par­
ticolare t'.tìf) milioni). 

Nel bi ' iu-tre del '70. in 
v e i . furono -e. 1 film 
' m 1 arciar. > d. e :u So'e 
renio, con a-» mcas«n vi 
cino ai q i.ittio miliardi e 
mezzo 
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